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Chiesta la revoca del provvedimento di espulsione dei 400 palestinesi del gruppo «Hamas» 
Situazione drammatica nella «terra di nessuno»: i deportati minacciati da libanesi e israeliani 

«Israele, fermati» 
Europa e Onu contro le deportazioni 
Se vincono 
gli estremismi 
MARCELLA EMILIANI 

R abin è un politico troppo navigato e pragmatico 
per non sapere quali perniciose rea/ioni a cate­
na avrebbe innescato I espulsione degli inte­
gralisti palestinesi da Israele eppure li ha espul 

m^m^m si Ora si ritrova col tavolo dei negoziati diserta 
to dagli esponenti dei paesi arabi una pesante 

condanna internazionale (Stati Uniti in testa), e I accusa 
ancor più pesante lanciatagli dalla delegazione palestine­
se a Washington di •ìver silurato lo stesso processo di pace 
Cinicamente parlando il gioco valeva la candela ' 

Certo I ondata di rabbia e di sdegno seguita ali assassi 
nio di Nissim Toledano rapito e ucciso dagli uomini di Ez 
Aldm Al-Qassam alias il braccio armato di Hamas spinge­
va il premier a una risposta dura i vecchi falchi del Likud -
Sharon in testa - reclamavano misure di emergenza na/io 
naie, ma a suggerire la deporta/ione di massa degli integra­
listi targati Hamas e Jihad islamica non e stato un sussulto 
di destrismo Destra e sinistra sono termini che nell Israele 
di oggi perdono in Iretta i loro connotati storici come le pa 
role laico e colomba Dietro la decisione del governo so­
spettiamo invece ci sia un pragmatismo ormai obbligato 
che tenta di minimizzare il danno causato da una latenza 
della politica e dal prevalere di un ottica militare alla so 
prawivenza Perchè mai Rabin ha definito il provvedimento 
di deportazione come il «più umano» cui si potesse ricorre­
re ' Perchè il '91 % dell opinione pubblica israeliana si è detta 
d accordo con lui' A spaventare tanto il governo è stato in 
d ubblmnesti» il- «tKo-ch- qwtiil* compiuto doli» pfotenta de 

f ili integrala i palestinesi L'intifada «classica» era fatta di 
anci di pietre non di pallottole e tantomeno di esecuzioni 

sommarie d militari israeliani II governo israeliano dun 
que, per la pnma volta dallo scoppio dell intifada stessa si 
è ntrovato di fronte ad una minaccia tetTonstica vecchio sti­
le Che è ncomparsa in un momento in cui Israele sa per 
esperienza che ogni possibile (orma di repressione militare 
è stata percorsa invano 

D al 1967 nei temtoi occupati è rimasta ininter 
rottamente in vigore una legislazione militare 
di natura squisitamente militare sono state le 
<i7ioni di ntorìione contro la protesta Palestine 

^^^^^ »e obbedienti ad una logica militare le migliaia 
di incarcerazioni le ossa spaccate e tutto quan 

|o già cono* lamo Tutto questo non ha fermato i Palestine 
si li ha spinti anzi verso forme di estremismo se possibile 
ancor più pe ncolose di quelle anni 70 perchè londano le 
loro radici rei fondamentalismo islamico Israele «prigio 
mero» dell cssessione della propria sicurezza continua a 
partorire estiemismo sia tra le file dei coloni ebrei sia tra le 
file dei palestinesi La stona non si l i con i se ma Hamas e 
la Jihad islamica avrebbero raccolto il consenso che rac 
colgono nei territori occupati (il WV a Gaza il 25% in Ci 
sgiordania) se ad esempio il governo israeliano avesse col 
to anni fa e precisamente nell 88 il messaggio di diaiogo 
che proveniva dall Olp' Ad Mger in quell 88 Arala! di fatto 
riconobbe 1 esistenza di Israele una svolta epocale nella 
sua travagliatissima stona L occasione non venne colta e -
come sappi.imo - solo pochi giorni fa il governo israeliano 
ha infranto il grande tabu in base al quale anche solo aver 
contatti con I Olpcostituiva reato 

Un dai ti mpi di Begin la classe politica israeliana ha af 
fermato di valere quale interlocutrice di pace per i territori 
una classe politica palestinese autoctona e moderata Ma 
la sua cultura militare ha sempre spiazzato la leadership 
moderata p ilestinese In maniera ancora più grave il prov 
vedimenlo di deportazione degli integralisti oggi produce 
un guasto nel nome della cauvi palestinese anche i mode 
rati che siedono al tavolo del negoziato a Washington si 
sentono moralmente costretti a solidarizzare coi fratelli 
espulsi passando sopra a qualsiasi diversità di indirizzo pò 
litico .ra le varie anime del popolo palestinese stesso 

Sono i deportati del gruppo «Hamas» i 400 estremisti palestinesi che il governo 
di Israele ha deciso di espellere dopo il rapimento e 1 uccisione di un agente di 
frontiera Aspettano da tre giorni di conoscere la loro sorte al freddo e sotto le 
intemperie perché se Israele h caccia il Libano non li vuole 11 mondo condanna 
Gerusalemme La Cec e l'Onu chiedono a Rabin di revocare il decreto 
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Occhetto attacca il presidente Amato 
«Ha fatto un discorso irresponsabile» 

Aitola della De 
«Niente processi 
ai partiti» 
«L'azione della magistratura non può essere assunta 
come strumento di lotta politica» la De approva un 
documento che mette in guardia dal tentativo di «in­
scenare ptocessi al sistema dei partiti» Ma è lo stes­
so Martina77oh, in serata, a precisare che «non c'è 
nessuna critica del lavoro dei magistrati» Duro at­
tacco di Occhetto ad Amato «Alla Direzione del Psi 
ha espresso un teorema politico irresponsabile» 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Le inchieste sui 
politici corrotti ' Non posso­
no diventare "Strumento di 
lotta politica' E poiché la re­
sponsabilità penale è indivi 
duale «non si possono insce­
nare processi al sistema dei 
partiti» Doposcì ore di aspra 
discussione la Direzione de 
prende posizione su Tangen­
topoli Per Prandmi «siamo di 
fronte ad un attacco al sistc 
ma dei partiti» mentre Forla-
ni torna ad esprimere «piena 
solidarietà politica» a Craxi 
La posizione di Martinazzoli 
non sempre chiara nel testo 
approvato e invece diversa 

«Non e e nessuna cntica ai 
giudici - precisa in serata -
ma mi pare rischioso ciò che 
si agita attorno a queste vi­
cende che vengono forzate 
lino a farle diventare un pro­
cesso al sistema dei partiti» 

Occhetto da Castellam­
mare attacca pesantemente 
il discorso di Amato alla Dire 
zione del Psi «È una respon­
sabilità gravo del presidente 
del Consiglio aver costruito 
un teorema politico volto a 
spostare le indagini della 
magistratura sul terreno di un 
processo generalizzato ai 
partiti» 
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Augun (sinceri) al nemico del popolo Giuliano Kerrara che 
va negli Usa Impero della Bulimia perdimagnre Inevitabile 
un pensienno natalizio che anche a Ferrara (soprattutto a 
Ferrara) non può essere sfuggito com'è che mezzo mondo 
lotta per non morire di fame e mezzo mondo lotta per non 
morire di colesterolo'E per quanti anni o decenni o secoli 
potrà durare questa spropositata iniquità pnma che gli affa 
mah decidano di nutnre la prole non più con i nostri «aiuti» a 
mano armata madirettamenlecon le nostre trippe' 

Non e entra I ideologia non e entra la politica C entrano 
la lorza animale della stona I istinto di conservazione dei di 
versi branchi umani Ideologia e politica ci basteranno a 
malapena per decidere quando saremo nel pentolone se 
collaborare (magan rivelando agli affamati d o v nascon 
diamo le chiavi della dispensa) o morire da intrepidi difen 
dendo i valon dell Occidente tra i quali i lipidi occupano un 
posto di pnmo piano lo ho già deciso collaborerò con una 
cordialità quasi servile Anche perchè - come sa bene Ferra 
ra - anche la pancia troppo piena non aiuta a vivere bene 

MICHELESERRA 

Aidid dice no al contingente militare. «Abbiamo la nostra polizia, preferiamo aiuti diretti» 

Il capo della guerriglia somala avverte 
«Italiani, attenti, non venite armati» 
GABRIEL BERTINETTÒ -

tm Nuovi problemi per i 
soldati italiani in Somalia II 
generale Aidid capo di una 
delle maggiori fazioni arma­
te dichiara di non essere fa­
vorevole alla presenza di no 
sire truppe nel paese Lo dice 
incontrando la stampa subi­
to dopo un colloquio e on 
I invialo della rarnesma En-
nco Augelli al quale aveva 
espresso giudizi molto più 
sfumati Secondo Aidid I Ita­
lia dovrebbe piuttosto aiutare 
la Somalia a nmettere in se­
sto il sistema dei trasporti e 
delle comunicazioni deva­
stalo dalla guerra civile anzi 
che mandare un contingente 
militare Perchè no agli italia­
ni e- si agli americani ' Il moti­
vo è sempre lo stesso Roma 
sostenne Sivad Barre Wa 
shington invece sospese gli 
aiuti alla dittatura A Mogadi­
scio già si trova un centinaio 
di soldati italiani Altri trecen­
to arriveranno martedì a bor­
do di due navi 

T FONTANA A PAGINA 12 u n b|mbo somalo corre a prendere il cibo Alle sue spalle un soldato dell operazione «speranza» difende il convoglio militare 

Scattare in Albania 
«I serbi 
come hitleriani» 
Allievi di Hitler e di Stalin Oscar Luigi Scaìfaro, in vi­
sita ieri a Tirana, ha accusato Belgrado di perpetrare 
in Bosnia un «crimine organizzato» contro le popo­
lazioni musulmane e croate L'assemblea delle Na­
zioni Unite ha intanto votato una mozione in cui 
chiede al Consiglio di sicurezza di revocare l'embar­
go militare nei confronti della Bosnia Favorevoli 
Usa e paesi islamici Astenuti Russia, Cee e Cina 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

tm TIRANA «La civiltà non 
può accettare il carro arma­
to per sanare i problemi et 
mei» Il presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scaìfa­
ro in visita in Albania ha 
definito la tragedia della Bo­
snia Erzegovina «un crimine 
organizzato» accusando ìa 
Serbia di seguire «un meto­
do che sta tra 1 hitlerismo e 
lo stalinismo» I>a guerra nel-
I ex Jugoslavia ò slata anche 
ieri al centro del dibattito al­
le Nazioni Unite Con una 
mozione approvata con 102 
voti a favore e 57 astensioni 

1 assemblea dell Onu ha 
chiesto al Consiglio di sicu 
rezza di prendere in e same 
«tutti i mezzi necessari» per 
porre fine alla guerra e di re 
vocarc I embargo militare 
nei confronti della Bosnia ri­
conoscendone il diritto al 
I autodifesa Tra le astensio­
ni, quelle gravose di Russia 
Cina e dei paesi della Cec 
Hanno votato a favore inve 
ce Stati Uniti e paesi islami 
ci Viaggio alle porte di Sara­
jevo tra ì profughi in patria 
che combat tono contro la 
fame e le armate serbe 

* «r *-* sa .usar* "«sa»* «**w« 
MARINA MASTROLUCA A PAGINA 1Q 

La madre della ragazza aveva preferito tacere la verità 

A23 anni scopre il padre: 
il ministro Ripa di Meana 

Lunedì 
21 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

CINZIA ROMANO 

• 1 KOMA -SI e tutto vero 
dopo 23 anni ho ritrovato la 
mia figlia naturale F una sto 
ria molto personale ma molto 
bella» Cosi il ministro del 
I Ambiente Carlo Ripa di 
Meana conferma le rivelazio 
ni di Panorama sul recente in 
contro con la figlia avuta da 
una signora milanese negli 
anni 60 Oggi 'a ragazza ha 
25 anni I incontro è avvenuto 
due anni fa ma la notizia si ò 
diffusa solo ieri La giovane 
aveva saputo dalla sorella che 
suo padre era Ripa eli Meana e 
non il manto di sua madre Si 
e decisa a scrivergli per chie­
dergli di vederlo L incontro è 
avvi nulo in una trattoria di 
Milano «Adesso dice il mini 
stro vorrei che mia figlia ve 
nisseaviverecon me» 
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Vi parlo dell'eccellenza Celentano 
M lunedi 11 dicembre ore 
15 Squilla il telefono c-Adna 
no che mi legge i passaggi del 
I" (.miche ali i primi parte di 
«Svalulation» dov» si parla IH 
ne di me Fentusiasta contili 
lo p t r m e «l«i prossima punta 
la s a n Ionissima'» «All' l i o 
me sarà7 "Non lo so ani ora 
ma IÌÌTÙ una bomba' Vieni su 
bito» lo mitto gin il telefono t 
penso ih< cosò un amilo 
Penso a lutto le st ir di Ilei spe I 
taccilo che ho conosinilo si 
qualcuno tra loro sarebbe sta 
lo Ielle e per gli elogi isage rati 
fatti i un e ollalioratore e non 
ine ne vnne in me*nte'nessuno 
Getto la valigia in m a n luna e 
parto II ni hiamo di Adriano ò 
irresistibile e dire ihe nem ab 
biamo nienti in comuni lo 
amo la si< urezza lui il nschie> 
lo pianifico fino al delirio il 
mio tempo e quello de gli altri 
vorrei impaecheti ire I unive r 
so in un gigantesco piano eli 
produzione dove (osse tutto 
previsto Adriano ha un idi»u 
ilastica del tempo C-e ipici eli 
provare per r> ore un di (taglio 

I chi excupa i minuti in una 
trasmissione che dura 1 ore 
Quando glielo fui not ire lui 

che non porta orologio ti ehie 
de «Ma che ore sono'» «U-ol 
to «Ma va' Credevo fosse ro le 
tre» I uon dai zeln è buio |x* 
slo »F aele'sso come faccia 
ino'-ti ihieeli ionie se (ossi tu 
il colpe voli lo sono se Inalila 
to da un senso del de>vi re e he 
pesa almeno un.i lonnell ila 
Adriano e'-libero come lana e 
Ariel 0 Puck Nel suo vexabo 
I ino il verbo «lavorare» e sosti 
tuite> da «giexare» k tellina 
amie i veeetn i nuovi pir met 
te re in pie di la trasmtvsione e si 
ce>mincia ì riderei a siherzu 
re Ad un torto punto attirata 
dalle nostro risate sgangher i 
.1 irrivu Claudia e noi 11 sen 
tunnel dei bambini dell asilo 
sorpresi dalla ni leslra Se ti e a 
pila di dire un enormità un 
paradosso por far divertire* l.i 
comp igma Adriano scoppia.! 
ridere o poi dice «Buona que' 
sta l-a imitiamo nel copione 
«M i io scherzavo dicevo co,i 
! urto por diro» I ui 0 irretnovi 
bile -No no scrivila la lice la 
ino» lo rigiono por schemi 
pe r idee gene rali ho bisogno 
di e ostruire una le uria per ogni 
mie rve'iito deve) attacc ire "li 

BRUNO GAMBAROTTA 

ehotto e lassificare ordinare 
Adriano ragiona per immagini 
si bloee i su alcuni punti locali 
e attorno a questi aggrega ge­
sti parole e musica senza 
preoci uparsi di sapere so ra 
/tonalmente sono compatibili 
tra loro ma creando un mix un 
rntubiie Noi poveri mortali 
ogni volta restiamo sconcerta 
ti le ntiamo di resistere op|x> 
marno le nostre riserve la no 
stra ragionevolezza i nostri 
«Ma Adriano r ìgiona una iosa 
losi non ha senso» I ut si ar 
rabbi i gnd i «Vedi che ho ra 
gioite quando dico che non 
capis.1 niente'Non hai maiea 
pilo niente1» Se gli opponi 
•Una cosa cosi non si e mai lat 
ta1» lo lai felice «È il momento 
di farla1» ti dice Ma non oppo 
ni- mai un ragionamento ai 
tuoi resta fenno come una 
roicia F alla prova dei latti ha 
ragione Un Quando lo mono-
se i lui non inde risii ti conso 
la «Ixi so lo so e"1 una vita che 
ho sempre ragione» Naturai 
mento non rimine io a costruire 
una te oriti e e]uando gliela 
espongo mi guarda come se 

fovsi un marziano io mi sento 
e omo il precettore del borgho 
se gentiluomo quando spiega 
a Monsieur Jourdan che men 
ire parla sta facendo della prò 
sa Di fronte ali immagine del 
I Italia scoppiata in tanti frjrr 
monti che lo specchio della tv 
ci rimanda ingrandito e ampli 
de.ito senza fare nessunoslor 
zo di rieomposizione per pau 
ri di perdere ascolto Adriano 
si pone come un eroe della 
nuova soggettività e realizza 
non un ragionamento argo 
mentativo che risulterebbe 
metili ai e ma un assemblaggio 
per unita di disiorso fatte di 
blocchi di tv Se ali esame da 
programmista un candidato 
avevse proposto una scaletta 
come quella della prima parte 
di «Svalutation» I avremmo 
Ixx ciato Ma come si fa' Tre 
blocchi compatti un contnbu 
to di 27 minuti un monologo e 
tre cantanti di pnm ordine uno 
di seguito ali altro senza nean 
the annunciarli ali inizici in 
modo eia trattenere il pubbli 
co Noi poveri mortali che 
combattiamo contro la male 
dizione doli Auditeli oriniamo 

di mettere ali interno dei nostri 
programmi lo zapping tre mi 
nuti di canzoni tre minuti di 
scenetta tre minuti di balletto 
[xii I ospite poi il giochino sce 
rno e via da capo Siccome lo 
spettatore frantuma I ascolto 
noi gli olfnamo un programma 
in franlunu Secondo la logica 
di quell altra maledizione che 
sono gli sponsor lacircola/io 
ne delle merci passa per il cir 
culto dell immagine Ma se-
Dio vuole nel programma di 
Adriano non ci sono merci da 
veicolare ma sentimenti <• va 
lori Che non possono essere 
proposti brutalmente» e seno 
samenle pena il rigetto ven 
gono calali dentro un recupe­
ro delle festività e lo stesso 
Adriano si rimette in gioco en 
trando e -scendo dalla finzio 
ne scenica in un doppio regi 
stro che per lui e naturale e 
maire-citato senza contare I e 
mozionante tessuto musicale 
che lega I tutto 

Adriano propone una «Com 
pagnia dogli amici» e he stiano 
insieme e si sostengano men 
tre (uon infuria la tempesta F 
tanto1 F poco ' Non lo so Quel 
lo che so òche è già qualcosa 

Comandante 
dei Ce copiava 
al concorso 
Destituito 

• • ROMA Lo hanno sorpre­
so a copiare- e omo un novelli 
no Ma non era un «normale» 
novellino VTA il colonnello dei 
carabinieri Antonio Ragusa 
comandante del gruppo Ro 
ma I alle prese con tesarne 
per diventare piocuratore le­
gale L iill.udlc denuncialo 
da un altro candidato MCVA 
tirato fuon dalla tasca il te-ma 
d esame già svolto o si aec in 
geva a copiarlo Maglioanda 
ta male e stato espii'so dal 
concorso e sospe-so dal co 
mando Ragusa era diventa'o 
colonnello solo da pochi me­
si e la sua nomina aveva su 
s a l i t o I ira dell allora pre-si 
dente della Repubblica Cossi 
ga che vide il «suo» candida 
to Stefano Orlando s< avalca 
to nella promozione II mini 
stro della Giustizia ha 
ordinalo I apertura di un iti 
chiesta 
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